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Foggia, 11/06/2020 
 

Al presidente del Consiglio, prof. Giuseppe Conte 

presidente@pec.governo.it 

e, p. c. alla Ministra dell’istruzione, on. Lucia Azzolina 

segreteria.azzolina@istruzione.it 

 

Signor Presidente, 

nel mio breve intervento del 4 giugno u.s., in coda ai lavori del tavolo di confronto sulla scuola da 
Lei convocato, Le ho partecipato la necessità che ciascuna delle 398 istituzioni scolastiche 
sottodimensionate abbia dal primo settembre 2020 un proprio dirigente. 

Il sottodimensionamento ha la sua fonte nella legge n. 183 del 12 novembre 2011, recante 
disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 
2012), che ha previsto,  a decorrere dall’anno scolastico 2012-2013, la perdita dell’autonomia, con 
conseguente mancata assegnazione di un DS e di un DSGA,  alle istituzioni scolastiche con meno di 
600 alunni, ridotti a 400 nelle piccole isole, nei comuni montani e nelle aree geografiche 
caratterizzate da specificità linguistiche. L’incremento annuale delle scuole sottodimensionate è 
esponenziale: 398 istituzioni scolastiche dal prossimo anno non avranno un dirigente e saranno, 
di fatto, abbandonate a se stesse.  

Per cosa, poi? Per un risparmio che, in termini economici, non ha un’incidenza di grosso rilievo sui 
conti dello Stato, tenendo conto, tra l’altro, che si andrebbero a defalcare i costi delle reggenze, in 
parte finanziati dalla fiscalità generale (per la restante parte, dalla già miserabile retribuzione di 
risultato dei dirigenti scolastici…). 

S’impone dunque, tra gl’interventi di sistema suggeriti nel documento del CTS, che dal primo 
settembre 2020 ciascuna delle scuole sottodimensionate possa avere un proprio dirigente, anche 
tenendo conto di quelle che saranno le incombenze legate alla complessa architettura del 
prefigurato sistema di didattica in presenza e di didattica a distanza.  
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La copertura degli ulteriori posti che, così, si verrebbero a creare in organico, sarebbe garantita 
dallo scorrimento della graduatoria di merito del recente concorso per dirigente scolastico, a 
vantaggio di coloro i quali sono legittimamente in attesa di incarico dopo l’impegno profuso per il 
superamento delle prove concorsuali. 

A livello normativo, si versa nell’ambito di una competenza esclusiva dello Stato, trattandosi 
senz’altro di determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali 
che devono essere garantiti su tutto il territorio nazionale (Cost., art. 117, 2° comma, lett. m).  

In quanto competenza esclusiva, per costante giurisprudenza del Giudice delle leggi, 
nell’immediato può tranquillamente essere azionato anche il solo strumento regolamentare. 

Soddisfatta l’urgenza, a partire dall’anno scolastico 2021-2022 si renderà necessario un più 
organico intervento normativo che possa condurre a razionalità la consistenza delle istituzioni 
scolastiche, bilanciando gli attuali numeri delle scuole sotto i 600 (o 400 nelle zone in deroga) e sui 
1000 e oltre, sostituendosi lo Stato all’inerte indifferenza delle regioni. Occorrerà, dunque, 
abbassare gli odierni parametri e imporne il rispetto con particolar riferimento a situazioni 
eccedenti i limiti massimi: non è pensabile che un DS possa dirigere un istituto con una 
popolazione scolastica di 1500, se non addirittura 2000, alunni! 

Una valida soluzione sarebbe senz’altro quella di determinare gli organici dei dirigenti a livello 
regionale sulla base di una media che faccia riferimento al dato complessivo della popolazione 
scolastica, demandando alle regioni il compito di assegnare i dirigenti alle varie istituzioni e 
consentendo anche lievi oscillazioni dai parametri normativi, per soddisfare esigenze legate alle 
singole realtà locali. 

Fidando sulla Sua sensibilità, La saluto cordialmente. 

 

Il Presidente Nazionale 
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